
IsabellaTosi
DECORATRICE

"L'emozionenonpuòfareameno
dell'arte.Esognodivederedecorate
lezoneabbandonatedellecittà"

CHIARACOMENSOLI
Isabella Tosi è innamorata
persa di quello che fa: una
passionesanguigna,colorru­
bino,cheriversasuteleepa­
reti; che investe clienti e al­
lieviefinisceconl'accumu­
larsi dentro il cuore. Il suo,
certamente,maanchequel­
lo di chi l'ascolta cantare le
lodidi ciòche trattacon so­
lennesacralità:l'arteelapit­
tura.
Dicosasioccupa?
Nel2015 misonodiplomata
in decorazione artistica
all'AccademiaBelleArtiSan­
taGiuliaedaalloramioccu­
po di decorazioni artistiche
parietali su grande formato.
Lavoroconprivatieaziende
perrenderepiùbelli,confor­
tevoliecomunicativamente
piùincisiviilorospazi,inba­
seallefunzioniche ricopro­
no.ComediceKarenHaller:
"Ilcolorevende,mailcolore
giustovende meglio".Per le
aziende questa è un po' la
mia filosofia, per i privati è
quelladirenderepiù"casa"i
luoghi che vivono. Ho una
predisposizione all'ascolto,
chemihaportataancheain­
segnareinAccademia.Ilmio
lavoroconsistenelladecora­
zionedipareticonvarietec­
niche artistiche e supporti,
ponendoattenzionealluogo
incuisitrovano,allecaratte­
ristiche tecniche, alle even­
tuali problematiche, agli ef­
fetti materici e decorativi
concalce,pitturalavabile,si­
lossanica,smalti,velature,ef­
fettimatericisumisura,me­
tallizzazioni.

Comeènatalasuapassione?
Dapiccola.Miopadreeraim­
bianchinoequandoprepara­
va il materiale per i cantieri
michiedevadiaiutarloafare
icolori:entrarenelmagazzi­
no, sentire l'odore di tinta,
sporcarmilemaniconicolo­
rierapermefontedigrande
divertimento. Mia zia inve­
ce, quando badava a me, mi
facevadipingeresassi,botti­
glie di vetro, legni. Questi
"giochi"sonopoidiventatila
miapassioneeilmiolavoro.
Qualisonolefasidellavorodi
undecoratore?
Non esiste un decoratore
ugualeall'altroeciascunoha
la propria specializzazione
sullabasediciòcheloappas­
siona. Tutto comincia con
un sopralluogo, dopo essere
stata contattata dal cliente:
quicapiscoleesigenzedella
persona, ma anche quelle
dello spazio. La luce, le di­
mensioni,iproblemistruttu­
ralieottici,ilgustodelclien­
te e della famiglia o dell'a­
zienda che vive quello spa­
zio. Poi vengono le prime
bozzeeilpreventivo:mipia­
ce che i clienti sappiano il
più precisamente possibile
lacifracheandrannoainve­
stire.Labozzavienepoimo­
dificataeaggiustata:unavol­
ta approvata l'idea, realizzo
deicampionipermostrarela
resapittoricaomatericadefi­
nitiva. Poi si procede con la
preparazionedelcantiere:si
acquistailmaterialesceltoa
progetto, si realizzano dise­
gni preparatori e, infine, il

bozzettoprendevita.Inloco
sesitrattadiunaparete,inla­
boratorio se è una tela o un
mobiledaridipingere.
Sepotessedecorareunluogo
famoso,qualesarebbe?
Provoungranderispettoper
illavoroaltruieluoghicome
San Pietro, o Fondazione
Prada,sesonostaticoncepiti
in quel modo, è perché die­
troc'èunconcepteunapro­
gettazioneanalizzataneldet­
taglio: quindi non li modifi­
cherei. Il mio sogno, però, è
quello di vedere le zone ab­
bandonate delle città tutte
decorate.Èquellochehafat­
to Edi Rama quando è stato
sindacodiTirana.Hariquali­
ficato parti della città che
erano degradate, sporche e
pericolose, ripristinando gli
intonacieilcoloredegliedi­
fici,sostituendoquelliabusi­
viconparchieverde.Ilmio
sognosarebbequesto:riqua­
lificareconilcoloreareeur­
bane dismesse, per rendere
miglioreilbenessereabitati­
vodichi,inqueiluoghi,cide­
veperforzavivere.
Cos'èperleiilcolore?
Ilcolore è partedel mio lin­
guaggio.Credocheognicolo­
re che scegliamo ci rappre­
senti, racconti qualcosa di
noi,delnostrostatod'animo
e di che cosa abbiamo biso­
gno per stare meglio. Saper
sceglierelegiustetinteperil
contesto in cui opero è im­
portantissimo. Mi permette
di essere più precisa nel ge­
nerare la giusta emozione.

Creare la palette adatta per
ogniprogettoèentusiasman­
te:cosìsonotramitedellave­
raessenzadiunluogo.
Da cosa prende ispirazione?
Da tutto. Un mio professore
diceva:"Ricordateviditene­
resemprelelampadineacce­
se". E per me questa frase è
sempre stata significativa.
Guardareèdiversodavede­
re. Guardo, guardo sempre.
Ogni attimo e dettaglio può
essere fonte di ispirazione:
un riflesso di luce alla fine­
stra,lafacciatadiunedificio
mentre si aspetta il treno in
stazione,ilfoularddellavici­
na in fila al supermercato.
Noi decoratori non smettia­
momaidiguardare.

Come le sembra l'ambiente
scolastico artistico italiano?
Mirendoconto diinsegnare
in un ambiente privilegiato.
L'Accademia SantaGiulia è
unluogopregnodiattenzio­
ne verso lo studente, di vo­
glia di essere polo di acco­
glienza per chi vuole fare
dell'arte e della creatività la
propria vita. Ho insegnato
nei licei artistici e non è la
stessacosa:purtroppo,dopo
la riforma Gelmini il monte
oredidisegnosièabbassato,
generando minor consape­
volezza sugli strumenti che
l'arte e la creatività possono
fornireachiscegliedivivere
inquestosettore.Glistuden­
tichearrivanoinAccademia
sonospessoinizialmentedi­
sorientati.
Come vede il futuro dell'arti­
gianato?
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Credo che il saper fare
dell'uomosiadasempreuna
capacità unica e affascinan­
te.Negliultimitempil'intelli­
genzaartificialestaprenden­
do piede nel nostro settore,

masonoconvintachenono­
stante tutte le automazioni,
lacreativitàel'operadell'uo­
mo siano sempre capaci di
emozionare. Questo una
macchina non lo sa fare.

L'uomo cerca l'emozione:
senzal'amoreeilsensodico­
munitànonsopravvive.El'e­
mozionenonpuòfareame­
nodell'arte.

Abbellirele
areeurbane
dismesse

può
migliorareil
benessere
abitativodi
chivivein
queiluoghi

Creativa Isabella Tosi, decoratrice e insegnante: la sua abilità e la sua passione la guidano ogni giorno nel lavoro
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